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INTRODUZIONE LEGISLATIVA 
 
La disciplina della Salvaguardia degli Equilibri di Bilancio è contenuta nell’articolo 193 del Testo 
Unico degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 267/2000 , che dispone quanto segue:  

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e 
per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente 
testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 
162, comma 6. 
 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 
la gestione dei residui. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio 
relativo  
 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 
tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle 
con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 
capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare 
la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio 
e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può 
modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di 
cui al comma 2. 
 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 
previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 
del medesimo articolo.” 
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Premessa: 
 
La crisi economica internazionale sta mettendo in crisi i bilanci degli enti locali; oltre al 
caro bollette c’è il “caro tutto” nel senso che l’inflazione galoppante sta aumentando i 
prezzi di tutti i servizi. 
Ma quel che è peggio è che gli aumenti riguardano in gran parte spesa corrente permanente, 
che si riverbera anche sulle annualità successive e che dovrebbe essere coperta da entrate 
correnti stabili, non da entrate straordinarie. 
Le previsioni di riduzione delle entrate non sono di agevole individuazione, in quanto dipendono 
da molti differenti fattori a seconda delle diverse fonti di entrata e, inoltre, risultano condizionate 
dall’intensità e dalla velocità della ripresa, che pure è attualmente in corso ma non ancora 
consolidata. 
 
Ciò premesso il Servizio Finanziario quale “garante degli equilibri di bilancio” ha provveduto ad 
esaminare gli stanziamenti di ogni capitolo di spesa e di entrata verificando contestualmente lo 
“status quo” di accertamento delle entrate e di impegno delle spese al fine di comprendere, in 
un’ottica di efficacia, efficienza ed economicità le reali necessità della gestione. 
Questa attività si è ulteriormente concretizzata nell’analisi e nella costruzione degli equilibri di 
parte corrente e di conto capitale che andremo ad esaminare nel prosieguo di questa relazione. 
 
 
1. Approvazione del Dup 2026/2028, del bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e del 
rendiconto 2025. 
 
La Nota di Aggiornamento al DUP 2026/2028 è stata approvata con deliberazione C.C. n. 30 del 
22/12/2025, il bilancio di previsione finanziario 2026/2028 è stato approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 109 del 02/12/2025. 
Successivamente all’approvazione del Bilancio sono state apportate le seguenti variazioni come 
di seguito approvate: 

 

Elenco Delibere di Variazioni di Bilancio 
 

Tipo Numero Data Descrizione 

GC 51 22/06/2026 
Variazione n. 4 al Bilancio di previsione 2026/2028 adottata dalla Giunta Comunale per 
motivi d'urgenza 

CC 14 28/04/2026 
Variazione al Bilancio di previsione 2026/2028 n. 3 e al DUP 2026/2028 - 1° Applicazione 
A.A. 

GC 30 30/03/2026 

Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario 2025 ai sensi 
dell'art. 3, comma 4, del D. L.vo 118/2011 e s.m.i. - Approvazione elenco dei residui attivi 
e passivi da conservare. Conseguente variazione al bilancio 2025/2027 e al bilancio 
2026/2028 

GC 28 19/03/2026 
Variazione al bilancio 2026/2028. Variazione di cassa n. 2 ai sensi della lettera d) del 
comma 5 Bis Articolo 175 del D.Lgs. 267/2000 

GC 17 26/02/2026 
Variazione n. 2 al Bilancio di previsione 2026/2028 adottata dalla Giunta Comunale per 
motivi d'urgenza 

GC 8 30/01/2026 
Variazione al bilancio 2026/2028. Variazione di cassa n. 1 ai sensi della lettera d) del 
comma 5 Bis Articolo 175 del D.Lgs. 267/2000 
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Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 13 in data 28.04.2026 e si è chiuso con il seguente risultato di amministrazione: 
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Nel corso del 1° semestre 2026 sono state effettuate le seguenti applicazioni di avanzo, per un  
importo complessivo pari ad € 209.638,00 come si evince dal seguente prospetto: 
 

ATTO DESTINAZIONE CAP. SPESA IMPORTO AVANZO Tit 

CC n. GC n.17 
del 26/02/2026 

Ratificata PNRR DIGITALE 250 2 1 2.400,00 Vincolato 1 

 PNRR DIGITALE 7450 6 1 1.700,00 Vincolato 2 

C.C. n.14 del 
2.04.2026 

Lavori di manutenzione straordinaria piscina 
comunale (AA) 7730 20 1           3.000,00  Destinato 2 

 
Manutenzione straordinaria campo calcio Santa 
Caterina (AA) 7830 14 1        20.000,00  Destinato 2 

 
Sistemazione straordinaria strade comunali e arredo 
urbano (avanzo 2005) 8230 6 1      104.127,99  Destinato 2 

 Manutenzione e pulizia canali fossi 3660 2 1           7.500,00  Libero 1 

 
Trasferimento al Comune di Ciriè per Rilocalizzazione 
preventiva di immobili a uso abitativo 4420 5 1           3.000,00  Libero 1 

 
Manutenzione straordinaria patrimonio comunale - 
avanzo 2018 6130 4 2           1.000,00  Libero 2 

 
Interventi in materia scolastica - Scuola dell’Infanzia 
(avanzo) 7030 16 1           2.000,00  Libero 2 

 
Compartecipazione alle spese di gestione del 
Consorzio Irriguo di 2° grado di Ciriè 3130 4 1           3.850,00  Libero 1 

 
Manutenzione straordinaria scuola Primaria Gramsci 
(Avanzo) 7190 3 1        15.734,24  Vincolato 2 

 Restituzione indennità sindaco e amministratori 50 4 1           1.370,94  Vincolato 1 

 
Restituzione di entrate, contributi e proventi diversi -
Rimborsi 820 4 2           4.200,00  Vincolato 1 

 Manutenzione straordinaria Asilo Nido 9170 1 3        39.754,83  Vincolato 2 

TOTALE AVANZO APPLICATO   €      209.638,00  

di cui avanzo vincolato per investimenti   €       127.127,99  

di cui avanzo vincolato per legge   €        65.160,01  

di cui avanzo libero   €        17.350,00  

 
2. Equilibrio della gestione dei residui  
 
I residui al 1° gennaio 2026 sono stati ripresi dal rendiconto 2025 a seguito del riaccertamento 
ordinario dei residui (rif. atto G.C. n.30 del 30/03/2026) e risultano così composti: 
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Salvaguardia Equilibri: SITUAZIONE DEI RESIDUI (Esercizio 2026) 

  
Residui Attivi 

          

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
% Riscossioni 

su Residui 
iniziali  RESIDUI ATTIVI 

a b c d e= (a+c-d) f=(e-b) g=b*100/a 

Titolo 1 - Tributarie 193.118,50 37.640,21 0,00 0,00 193.118,50 155.478,29 19,49 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 55.554,43 22.322,47 0,00 0,00 55.554,43 33.231,96 40,18 

Titolo 3 - Extratributarie 160.117,01 20.810,44 0,00 0,00 160.117,01 139.306,57 13,00 
                
Parziale titoli 1+2+3 408.789,94 80.773,12 0,00 0,00 408.789,94 328.016,82 19,76 
                
Titolo 4 - In conto capitale 237.105,48 25.000,00 0,00 0,00 237.105,48 212.105,48 10,54 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Servizi per conto di terzi 1.065,99 495,80 0,00 0,00 1.065,99 570,19 46,51 
                
Totale tit. 1+2+3+4+5+6+7+9 646.961,41 106.268,92 0,00 0,00 646.961,41 540.692,49 16,43 

          
Residui Passivi 

          

Iniziali Pagati   Minori Riaccertati Da riportare  
% Pagamenti 

su Residui 
iniziali RESIDUI PASSIVI 

a b   d e= (a-d) f=(e-b) g=b*100/a 

Titolo 1 - Correnti 607.413,83 326.493,35   0,00 607.413,83 280.920,48 53,75 

Titolo 2 - In conto capitale 112.429,99 23.721,54   0,00 112.429,99 88.708,45 21,10 
Titolo 3 - Spese per incremento attività 
finanziarie 0,00 0,00   0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00   0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00   0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per servizi per conto terzi 53.554,32 37.437,37   0,00 53.554,32 16.116,95 69,91 

                  
Totale titoli 1+2+3+4+5+7 773.398,14 387.652,26   0,00 773.398,14 385.745,88 50,12 
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3. Equilibrio della gestione di competenza 
 
La successiva tabella, mostra il rispetto degli equilibri di bilancio e del pareggio di bilancio per 
gli anni 2026/2027/2028 
 

 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

COMPETENZA 
ANNO 2028

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso dei prestiti

(+) 18.120,94 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 43.581,63 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 
in conto capitale iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.408.072,28 2.278.349,22 2.243.364,14
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 2.437.316,85 2.245.504,22 2.210.519,14
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 42.798,81 42.577,54 29.231,40

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 32.458,00 32.845,00 32.845,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

O) Equilibri di parte corrente 0,00 0,00 0,00

Salvaguardia Equilibri: EQUILIBRI DI BILANCIO (su Stanziato)
(Esercizio 2026-2027-2028)

EQUILIBRI DI BILANCIO
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P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (+) 191.517,06 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 362.711,80 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 
in conto capitale iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 510.265,95 92.000,00 92.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.064.494,81 92.000,00 92.000,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 
finanziarie 

(+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :
Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo di anticipazione di 
liquidità

(-) 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien.

0,00 0,00

18.120,94

-18.120,94

0,00
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Al netto di alcune regolarizzazioni di reversali e mandati ancora da operare il fondo cassa al 
30/06/2025 si attesta ad €.1.787.827.76 così come evidenziato dal report di tesoreria, di seguito 
riportato: 
 
 

Competenza Residui Totale

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 313.793,11 37.640,21 351.433,32

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 113.028,95 22.322,47 135.351,42

Titolo 3 - Entrate extratributarie 215.234,50 20.810,44 236.044,94

Titolo 4 - Entrate in c/capitale 92.250,55 25.000,00 117.250,55

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo 7- Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 198.628,85 495,80 199.124,65

Totale Entrate finali 932.935,96 106.268,92 1.039.204,88

Titolo 1 - Spese Correnti 723.754,42 326.493,35 1.050.247,77

Titolo 2 - Spese in c/capitale 183.194,37 23.721,54 206.915,91

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 16.020,17 0,00 16.020,17

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 201.792,41 37.437,37 239.229,78

Totale Spese finali 1.124.761,37 387.652,26 1.512.413,63

Saldo finale di cassa fra le entrate finali e le spese finali -191.825,41 -281.383,34 -473.208,75

1.802.554,83

1.039.204,88

1.512.413,63

1.329.346,08

473.999,23

24.977,60

1.778.367,71

Fondo di Cassa al 01/01/

Riscossioni (+)

Pagamenti (-)

Provvisori di Entrata da Regolarizzare (+)

Provvisori di Spesa da Regolarizzare (+)

Fondo di Cassa Finale

Fondo di Cassa Totale

SPESA - PAGAMENTI

Salvaguardia Equilibri

Salvaguardia Equilibri: PROSPETTO PER IL CONTROLLO DELLA CASSA (Esercizio 2026)

ENTRATA - RISCOSSIONI
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4. L’assestamento generale di bilancio 
 
L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del 
Tuel, che ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con anticipo rispetto al precedente 
termine del 30 novembre. 
Il principio contabile applicato all.4/2 al D.Lgs. n.118/2011 prevede che in occasione 
dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, 
l’ente deve procedere, in particolare, a: 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni; 

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti 
effettuati dal tesoriere per azioni esecutive; 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione, ai fini del suo 
adeguamento in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti. 

 

Stanziamento
Accertato / 
Impegnato

% Accertato / Impegnato 
su Stanziato

634.817,00 403.254,17 63,52

634.817,00 403.254,17 63,52

0,00 0,00

TITOLO 9 - ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI

TITOLO 7 - SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI

Salvaguardia Equilibri: ANALISI PARTITE DI GIRO (Esercizio 2026)
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Per la verifica e l’andamento dei lavori si rimanda alle relazioni predisposte da ciascun 
responsabile di settore che si allegano al fondo della presente relazione. 
Ad oggi non è necessario apportare variazioni al bilancio per la regolarizzazione dei pagamenti 
effettuati dal tesoriere per azioni esecutive. 
 

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità (FCDE) 

Questo strumento è stato individuato per rettificare le entrate future di dubbia e difficile esazione. 
In sostanza, questo fondo deve intendersi come un fondo rischi diretto ad evitare l’utilizzo di 
entrate di dubbia e difficile esazione per finanziare la spesa e dare origine a disavanzi di 
amministrazione.  
Dalla rielaborazione con il bilancio aggiornato l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
mantiene indicativamente la stessa media, pertanto si riconferma l’importo. 
 
Al momento non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 
 
Il Fondo di riserva ordinario, alla data attuale, con deliberazione CC n.14  del 28/4/2026 è stato 
rimpinguato di €.5.000,00 per far fronte ad eventuali esigenze di modico importo soprattutto 
dell’Ufficio Tecnico, senza necessità di ricorrere a una deliberazione di CC o di Giunta urgente; 
 
L’accantonamento al Fondo Garanzia Debiti Commerciali, come da deliberazione G.C. n. 16 del 
26.02.2026 non è dovuto in quanto la media annuale dei tempi medi pari ad – 18 gg. di ritardo 
colloca il comune di Robassomero nella fascia esente dall’applicazione del fondo. 

Alla data odierna, i tempi medi di pagamento risultano pari a meno 18 gg.  

 

Debiti fuori bilancio 

Non risultano debiti fuori bilancio come da comunicazione dei responsabili di settore. 
 
 
ANALISI DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 
 
TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE 
 
IMU  
 
Le tariffe IMU per l’anno 2025 sono state approvate con deliberazione C.C. n.24 Del 22.12.2025 
e sono le seguenti: 
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Al momento lo stanziamento previsto in bilancio, pari ad € 716.216,54 viene ritenuto congruo. 
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CANONE UNICO PATRIMONIALE 

Il Canone Unico patrimoniale è stato introdotto dall’art. 1 co. 816-847 della Legge n. 160/2019, 
comportando l’unificazione di TOSAP, COSAP, Imposta comunale sulla pubblicità, Diritto delle 
pubbliche affissioni, Canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e quello per l’occupazione 
del suolo stradale in un nuovo Canone unico patrimoniale, a partire dal 1° gennaio 2021.  
Il Regolamento Comunale è stato approvato con atto del Consiglio Comunale n. 15 del 
26.04.2021.  
Nel corso del 2025 l’entrata è stata complessivamente pari ad € 42.583,76. 
Alla data odierna gli incassi sono stati pari ad € 36.097,41 (considerando il prelievo dal c/c postale 
dedicato), pertanto lo stanziamento previsto pari ad € 45.000,00, si ritiene congruo. 
 

TARI 
 
Il Comune di Robassomero ha provveduto all’approvazione del PEF con deliberazione C.C. n. 
15 del 28.04.2026, stabilendo che il pagamento avverrà con le seguenti scadenze: 30 Giugno 
2025 la 1° rata o rata unica, 30 novembre la 2° rata ed il conguaglio entro il 31 marzo   sulla base 
degli effettivi svuotamenti dell’indifferenziato conteggiati dal Consorzio. 

 
ADDIZIONALE IRPEF 
 
Le addizionali comunali rappresentano una quota dell’imposta sul reddito dovuta da tutti coloro 
che producono un reddito, da lavoro dipendente, pensione o di lavoro autonomo. 

Si tratta di una delle imposte locali che, così come previsto per l’Irpef, si calcola in base ad 
un’aliquota - stabilita dal proprio comune - e per scaglioni di reddito. È su base comunale che 
viene stabilita l’aliquota dell’addizionale Irpef, sebbene le regole generali che disciplinano il 
tributo siano le stesse in tutta Italia. 

L'addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale al 1° gennaio 
dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa. 

 
Sulla base degli incassi attuali si conferma lo stanziamento previsto a bilancio pari ad 
€.370.000,00. 
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TRASFERIMENTI CORRENTI 

Le entrate del titolo 2 “Trasferimenti correnti” desumibili da sito della Finanza Locale sono 
abbastanza in linea con le previsioni di bilancio come segue: 
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Altri trasferimenti correnti  
 
Al momento non ci sono informazioni riguardo ad eventuali contributi regionali per sostegno alla 
locazione sulla base della Legge 431/98 art. 11. 
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SPESE 
 
Spese correnti gestione competenza 
 

Per quanto attiene le spese correnti, sia l’andamento degli impegni che i flussi di spesa fanno 
ritenere che non esistano difficoltà di copertura finanziaria e che le previsioni attuali di bilancio 
siano congrue e compatibili con le necessità di spesa per l’anno in corso; la verifica degli 
equilibri di bilancio non si limita a constatare la presenza di una situazione di equilibrio attuale 
ma si rivolge in una direzione ben più vasta, e cioè l'intero arco dell'esercizio; l'obiettivo, 
infatti, è quello di scongiurare una crisi finanziaria nell'intero arco della gestione annuale. 
Il comune si trova in un equilibrio finanziario "stabile" solo quando le previsioni di entrata e 
di spesa, proiettate fino alla fine dell'esercizio, continuano a pareggiare. Quello che conta è la 
copertura del fabbisogno di risorse complessivo (proiezione al 31-12) e non solo quella 
riconducibile alla parte di esercizio già trascorsa (stanziamento attuale). 
Si precisa che eventuali necessità dettate dal momento di incertezza economica e dall’aumento 
dei prezzi, in particolare delle utenze sarà monitorato ed eventualmente coperto dalle risorse, 
pur se si è già provveduta nella seduta ad aggiornare alcuni stanziamenti. 
Qualora ci fossero imprevisti e spese non ripetitive entro l’anno si procederà con le risorse a 
disposizione. 
 
La spesa del personale 2026 inserita a bilancio di previsione pluriennale rispetta i limiti di 
spesa previsti. 
 

Spese conto capitale 
 
Per quanto attiene le spese d’investimento stanziate nel titolo II delle uscite sono costantemente 
oggetto di attenta valutazione da parte della Giunta Comunale. Il loro avanzamento e la loro 
concreta attuazione dipendono quindi esclusivamente dalla relativa fonte di finanziamento: a 
fronte di risorse sempre più limitate la realizzazione di spese d’investimento ed opere 
pubbliche deve essere attentamente valutata scegliendo il grado di priorità compatibilmente al 
reperimento dei mezzi finanziari necessari. Nel campo delle opere pubbliche, la politica 
dell’Amministrazione è tesa ad assicurare al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca 
nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività. Il comune pianifica 
annualmente la propria attività d’investimento e la riporta, poi, in quel particolare documento 
di indirizzo che è il programma triennale delle opere pubbliche. In quell'ambito, connesso con 
l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire 
e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. 
Per obbligo contabile, l'ente locale può dare corso ad un intervento programmato solo dopo 
che ne ha reperito il finanziamento. Le spese di investimento indicate in bilancio per l’esercizio 
2026 sono finanziate da entrate per permessi a costruire, da contributi da altri enti, da avanzo 
economico e da avanzo di amministrazione. 

 
 
Relazione finale  
Tutto ciò premesso:  
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 193;  
In relazione al disposto dell'art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, nonché alle norme del vigente 
regolamento comunale di contabilità, in ordine agli adempimenti prescritti si riferisce quanto 
segue:  

1. Equilibri di bilancio: sulla base dello stato di accertamento delle entrate e di impegno 
delle spese relativa alla parte corrente del bilancio di previsione per l'esercizio 2026 
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effettuati alla data odierna e tenuto conto della proposta di deliberazione di assestamento 
generale da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale, si è proceduto ad 
effettuare una proiezione degli stanziamenti 2026 confrontandoli con gli stanziamenti 
iniziali del bilancio di previsione modificato con le variazioni adottate entro tale data. 
Tale ricognizione è stata effettuata tenuto conto del trend storico e basandosi anche sulle 
informazioni ricevute dai responsabili dei servizi in merito allo stato di attuazione dei 
programmi e dell’inesistenza dei debiti fuori bilancio. Si è inoltre verificato che 
l'accertamento dei residui attivi e passivi effettuati in sede di approvazione del consuntivo 
2025 risultasse congruo con le previsioni effettuate in tale sede.  

a. Si è inoltre verificato che le previsioni di cassa relative sia alla parte entrata e 
spesa fossero congruenti con le previsioni effettuate in sede di approvazione 
del bilancio e tali da garantire un saldo cassa finale non negativo. 

b. Ciò posto, per le informazioni ad oggi disponibili, si ritiene che 
complessivamente le previsioni di bilancio garantiscono gli equilibri di parte 
corrente dell’esercizio 2026. 

c. Relativamente agli equilibri di parte capitale si sono verificare altresì le 
condizioni per garantire il rispetto dei vincoli di finanza pubblica secondo i 
criteri indicati dalla normativa vigente. 

d. Si è proceduto a verificare lo stato di realizzazione dei residui, evidenziando 
che gli stessi non dovrebbero generare una situazione di squilibrio finanziario 
tale da portare l’ente in disavanzo di amministrazione. 

b) Si è proceduto, altresì a verificare la congruità del fondo crediti di dubbia e 
difficile esigibilità in sede di assestamento, secondo le indicazioni di cui 
all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011. 
 

2.sono agli atti le dichiarazioni dei responsabili in merito all’assenza di debiti fuori 
bilancio 
 
3.allo stato attuale non ci sono situazioni che richiedono un riequilibrio ed un intervento. 
 
In considerazione di quanto sopra riportato, in riferimento all’eventuale necessità di 
adozione contestuale dei provvedimenti eventuali necessari per il riequilibrio di bilancio, 
ai sensi dell’art. 193 del predetto D. Lgs. 267/00, ciò non si rende necessario in quanto: 
 

a. il rendiconto di gestione 2025, ha chiuso con un avanzo di amministrazione e 
senza l’indicazione di debiti fuori bilancio; 
 

b. dalla gestione di competenza del 2026, non risultano disequilibri e violazioni 
dei vincoli di pareggio finanziario complessivo alla data odierna e secondo i 
dati a disposizione attualmente; 

 
c. dalla gestione dei residui attivi e passivi non emergono nuovi fatti negativi che 

possano pregiudicare l’equilibrio. 
 
 

Robassomero, 09/07/2026 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
                                                                                                          F.to  Rag.Antonio MASSA


